
70« Clemente X III. 1758-1769. Capitolo V.

¡1 Papa non ricevette mai risposta, nonostante sollecitazi< 
teplici del n u n zio .1

Allora Clemente XIII pensò di raggiungere per altra i 
suo scopo di condannare i procedimenti ingiustificati de 
secolare, 1 e  convocò un concistoro per il 3 settembre 1762. Ne. a 
sua allocuzione egli dichiarò nulle tutte le risoluzioni dei 
menti contro la Compagnia di Gesù, perchè il giudizio su 
ecclesiastici era un d iritto  inalienabile della Santa Sede. K 
inoltre la sua disapprovazione che si facesse del ricono : - 
dei quattro articoli gallicani una esigenza generale. * Lo C 
fece ora esprim ere a  mezzo del Cardinal Colonna il desidt- 
non si facesse pubblicare l’allocuzione, altrim enti il Parla 
avrebbe potuto condannarla ad esser bruciata per mano ci' 
nefice, ciò che avrebbe messo il governo, data la difficile siti ' 
politica, in grave imbarazzo.* In seguito a ciò la pubbli 
non si fece. " Così, però, lo scopo dell’allocuzione era fort 
compromesso. : Il Torrigiani bensì rilevò che il Papa non 
ti va del suo passo, succedesse quel che voleva succedere, >r. r. 
qualsiasi conseguenza non poteva essere così dannosa come 
lenzio della Santa Sede di fronte a s ì  grandi eccessi contro • ra­
gione e la Chiesa; • ma l’impressione penosa fatta  dalla riti! m  ri­
mase. Per raggiungere in qualche m isura lo scopo della sua r am- 
festazione, Clemente diresse a ciascuno dei cardinali france i un* 
lettera, in cui comunicava le idee direttive della sua allocu? "<*

» * Torrigiani a I •imi fili 11 -1 e 18 agosto 17tU. Ivi. Il ministro dlclilat >'*■'
Il re »1 trovava ndl'lmbarazzo su eli» che ri.«iK>ndere ; perdi* egli «lini-1 * !* 'i 
feribile l'astenersene addirittura al ilare una rlfpoata Inslgnlth-uote. ■ t*rt"
Il I'i|M Insisteva, si manderebbe una lettera (• ritintili a Torrigiani II '■* **“  
?tn 17<C Ivi 517). A questa confessione di delmlena II nunzio ebbe or*l 
non insistere plft oltre (• Torrigiani a I*»rullil il 13 settembre 171« t*' ^

> * Torridi*») a l’amlill il Jtl mastio 17tfc!. Ivi.
• Il cani. Prospero SeUirra (VIonna. protettore della Francia, ri»--' ** 

sente dal concistoro in maniera che dette nell'occhio (Ricci. • Istori« 111
« Considerando la difficile situazione del governo francese e l «coti»*® 

intimi del rv verso i gesuiti. U Papa si astenne da ijuaMasi 1'*  ’
Il monarca (* Iticcl. loc. clt. : • Torrigiani a l’amllll 1*8 settembre e U * 
t olire 17<C <1frv. Vmt.-wl. di / ‘macia 453. loc. clt.). Testo deM'aUacs** 1 
IIaviom.vs I rai m.

• • l’animi a Torrigiani il 4 ottobre 17l£!. Cifre. Xnnslat. dt Frane* 5i 
loc. clt. : * Torrlglaul a l'amali 11 l> ottobre 17<U. Ivi 453.

• * Torrigiani a Pullaviclnl 11 14 e i l  ottobre 17CC, .Viinstai, di
431. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ;  * Torrigiani a l’amllll il “ 
tobre 17tC. tlfre. S ansiaI. di Francia 453. lei.
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• • Torrigiani a fammi tl 22 settembre 17tC, Cifre. Xnnsiai. di >'rB‘ '* 

317. loc. clt.
• l>at. S settembre 17*fc!; testo delle lettere nel Unii. Coni. Ili ‘ ‘ 
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